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Servizio Tecnico di Bacino Romagna
Sede di Ravenna

____________

DISCIPLINARE DI GARA
PER PROCEDURA IN ECONOMIA A COTTIMO FIDUCIARIO

per l’appalto di lavori avente ad oggetto: “L.445/1908 - 1A2F301.001 - OPERE 
CONSOLIDAMENTO ABITATI DICHIARATI DA CONSOLIDARE E INTERVENTI SUI 
VERSANTI NELL'AMBITO DEI BACINI DELLA ROMAGNA IN LOCALITA' FOGNANO IN 
COMUNE DI BRISIGHELLA (RA)”, CIG 6291897DA5 e CUP: E83H14000030002.

La gara si svolgerà presso la sede di Ravenna  di questo Servizio con le seguenti modalità: 
l'appalto sarà aggiudicato al concorrente che avrà offerto il prezzo più basso determinato mediante 
ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82, comma  2, lett. a)  del D.Lgs. 
163/06 e successive modificazioni ed integrazioni.

L’aggiudicazione sarà dichiarata a favore dell'Impresa che avrà presentato il maggior ribasso con 
individuazione della soglia di anomalia. Si precisa che ai sensi degli articoli 86 e 122, comma 9, del 
D.Lgs. n.163/06 si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presentino un ribasso pari 
o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 
l’esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media. L’esclusione automatica e la determinazione della 
soglia di anomalia non sarà esercitabile qualora il numero delle offerte ammesse risulti inferiore a 
dieci, ferma restando la facoltà della stazione appaltante di sottoporre a verifica le offerte ritenute 
anormalmente basse, in contraddittorio con le imprese interessate (art. 122, comma 9, e art. 86 -
comma 3, del D.Lgs. n. 163/06). In ogni caso, ci si riserva l’applicazione dell’art. 86, comma 3, del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Il contratto sarà stipulato a misura, ai sensi dell'art. 53 comma 4 del D.Lgs. 163/2006.

All’interno del plico dovranno essere inserite:

- la “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E DICHIARAZIONI DEL CONCORRENTE”; 

- a pena di esclusione, una busta denominata ”OFFERTA ECONOMICA” contenente l’offerta di 
ribasso che deve essere non trasparente, chiusa e debitamente sigillata in modo da assicurarne 
l’inalterabilità e la non apertura prima delle operazioni di selezione.

I documenti consistenti in dichiarazioni di parte dovranno, a pena di esclusione, essere muniti 
della firma leggibile per esteso (nome e cognome) del dichiarante.
L’offerta deve essere sottoscritta da chi ha il potere di impegnare il soggetto rappresentato verso 
terzi (legale rappresentante, institore, procuratore), i cui poteri risultino dal certificato di iscrizione 
alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, ovvero dall’atto costitutivo oppure 
da atto di procura o altro atto idoneo.
A dimostrazione della corretta e legittima provenienza ogni dichiarante deve, a pena di 
esclusione, allegare una copia fotostatica del proprio documento di identità o equipollente 
documento di riconoscimento in corso di validità (a norma dell’art. 35 del D.P.R. n. 445/2000 e 
ss.mm.ii.), ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000.

“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E DICHIARAZIONI DEL CONCORRENTE”
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La “Documentazione Amministrativa e Dichiarazioni del Concorrente” deve consistere nei seguenti 
documenti:

1. a pena di esclusione, la DOMANDA DI PARTECIPAZIONE a procedura in economia a cottimo 
fiduciario e contestuale dichiarazione sostitutiva di certificazione  e di atto notorio, ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000.
Tale domanda, regolarmente bollata, redatta utilizzando preferibilmente l’allegato modulo 1, 
deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa, il quale:
1.1. dichiara i propri dati personali, tra cui: nome, cognome, luogo di nascita, data di nascita, 

codice fiscale, qualifica rivestita;
1.2. dichiara i dati relativi al soggetto rappresentato, tra cui:

- denominazione o ragione sociale;
- natura giuridica del soggetto;
- CCIAA presso la quale il soggetto è iscritto con relativo codice di attività;
- sede legale, numero di telefono;
- codice fiscale e/o partita IVA;
- posizione INPS, INAIL, CASSA EDILE, nonché il CCNL applicato e l’eventuale contratto 

integrativo locale, nonché la regolarità dei relativi versamenti;
- il domicilio eletto ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 79 del D.Lgs. n. 163/06 con 

indicazione e autorizzazione all’utilizzo del fax, dell’ indirizzo di posta elettronica e 
dell’indirizzo di posta elettronica certificata;

1.3. dichiara di possedere i requisiti di ordine generale per la partecipazione alle procedure di 
affidamento di appalti di lavori, indicando specificamente, di non trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art.38, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006, in particolare:
indica i nominativi, le qualifiche, le date di nascita, la residenza e il codice fiscale dei 
seguenti soggetti in carica presso l’impresa al momento della dichiarazione:
- titolare/i o direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale; 
- socio/i o del direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo; 
- soci accomandatari o del direttore/i tecnico/i se si tratta di società in accomandita 

semplice; 
- amministratori muniti di poteri di rappresentanza o direttore/i tecnico/i o il socio unico, 

persona fisica ovvero il socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società, consorzio o altro soggetto di diversa natura 
giuridica; N.B. se il socio unico o il socio di maggioranza sono una persona giuridica è 
necessario indicare le persone fisiche che ricoprono i ruoli specificati sopra per il 
relativo tipo di società;

- procuratori generali;
1.4. indica i nominativi, le qualifiche, le date di nascita, la residenza e il codice fiscale delle 

medesime categorie e qualifiche di soggetti di cui al punto precedente, cessati dalla carica 
nell’anno antecedente l’invio della presente lettera di invito;

1.5. dichiara (solo se si intende rendere la dichiarazione per terzi) che in relazione a 
tutti i soggetti sopraelencati non ricorrono le condizioni considerate causa di esclusione 
dalle gare di appalto di cui alle lettere b), c) e m ter), comma 1, dell’art. 38 del D.Lgs. n. 
163/06 e s.m.;

1.6. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii che il soggetto rappresentato non si trova in stato di fallimento, di liquidazione 
coatta, di concordato preventivo salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni;

1.7. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii che nei propri confronti nonché nei confronti dei soggetti obbligati non sono 
state applicate misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 159/2011, né sussistono 
cause ostative previste dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 né, negli ultimi cinque anni, sono 
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stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione irrogate nei confronti di un proprio 
convivente;

1.8. dichiara, a pena di esclusione, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. c) 
del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii,: 
che nei propri confronti, nonché nei confronti dei soggetti obbligati non sussistono 
sentenze di condanna passate in giudicato, e/o decreti penali di condanna divenuti 
irrevocabili, e sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 
codice di procedura penale ivi comprese quelle che beneficiano della non menzione.
Si specifica che il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne relative a reati 
depenalizzati, ovvero per i quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna;

oppure (in presenza di sentenze):

tutte le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato, e/o decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili e/o le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale ivi comprese quelle che beneficiano della 
non menzione nei propri confronti, e/o nei confronti dei soggetti obbligati.
Si specifica che il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne relative a reati 
depenalizzati, ovvero per i quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna; in 
caso di reati compiuti da soggetti cessati, il concorrente è tenuto, a dare dimostrazione
che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.

Sul punto si ricorda che il rappresentante, assumendosene la piena e diretta 
responsabilità, ha facoltà di compiere la dichiarazione riguardante terzi. In caso di 
inclusione nella documentazione di gara della dichiarazione del diretto interessato, la 
stessa dovrà riportare quanto sopra indicato ed essere dallo stesso sottoscritta con 
allegazione di copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità, 
utilizzando preferibilmente l’allegato modello Mod. 2 scaricabile dal sito web indicato nella 
lettera d’invito. Quanto sopra riportato vale anche per la dichiarazione da rendere ai fini 
della lettera m-ter) del comma 1 dell’art.38 del D. Lgs. 163/2006.
Si ricorda inoltre che porterà ad esclusione automatica la presenza dei reati per i quali sia 
efficace l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, tra i quali quelli 
indicati nell’art. 32 quater del codice penale, o la presenza di reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari; mentre sarà oggetto di valutazione discrezionale della Stazione appaltante in 
sede di gara l’esclusione nei casi di reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale.

1.9. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., che il soggetto rappresentato non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria 
di cui all’articolo 17 della L. n. 55/1990 oppure di aver rimosso la violazione del divieto di 
intestazione fiduciaria, qualora l’accertamento della medesima violazione sia avvenuto da 
oltre un anno;

1.10. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., che il soggetto rappresentato non ha commesso gravi infrazioni, debitamente 
accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di 
lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

1.11. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. f) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., che il soggetto rappresentato non ha commesso grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione di prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara, né 
commesso errore grave nell’esercizio della propria attività professionale;

1.12. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. g) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., che il soggetto rappresentato non ha omesso alcun pagamento di imposte e 
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tasse per un importo superiore all’importo di cui all’art. 48 bis commi 1 e 2 bis del D.P.R. 
602/73 o non gravi secondo la legislazione dello Stato in cui è stabilito;

1.13. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. h) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., che nei confronti del soggetto rappresentato, non risulta l’iscrizione con 
efficacia escludente nel casellario informatico della ex AVCP ora ANAC per aver prestato 
falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti;

1.14. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. i) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., che il soggetto rappresentato non ha commesso violazioni, definitivamente 
accertate alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, che siano 
reputate gravi a norma del D.M. 24 ottobre 2007 o secondo la legislazione dello Stato in 
cui è stabilito;

1.15. dichiara ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. l) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., che il soggetto rappresentato è in regola con le norme che disciplinano il diritto 
al lavoro dei disabili di cui alla L. n. 68/1999. A tal scopo dichiara il numero dei 
dipendenti;

1.16. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. m) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., che nei confronti del soggetto rappresentato non è stata applicata la sanzione 
interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del D.Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che 
comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'art. 14 comma 1 del D.Lgs.n.81/2008 e di cui all'art. 36-bis, comma 1, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006 n. 248;

1.17. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. m-bis) del D.Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm.ii., che non risulta alcuna iscrizione efficace dal casellario informatico 
dell’AVCP per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
della attestazione SOA;

1.18. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. m-ter) del D.Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm.ii.:

che il dichiarante nonché i soggetti obbligati non sono stati vittima dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. n. 
152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 203/1991;

(oppure)

che il dichiarante nonché i soggetti obbligati hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della L. n. 689/1981, pur 
essendo stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D. L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla 
L. n. 203/1991;

1.19. dichiara, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. m-quater), del D.Lgs. n. 
163/2006,
di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile
(controllante o controllato) con alcun soggetto e di aver formulato l'offerta 
autonomamente; oppure di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente 
procedura di altri soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile (controllante o controllato) e di aver 
formulato l'offerta autonomamente; di essere a conoscenza della partecipazione alla 
presente procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile (controllante o controllato) e di aver 
formulato l'offerta autonomamente; 

Nelle 3 ipotesi sopraelencate la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali 
accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di 
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univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle 
buste contenenti l'offerta economica. 

Si richiede al concorrente, non a pena di esclusione e qualora ricorre il caso, di fornire 
l’elenco delle imprese controllate e controllanti, anticipando sin d’ora che, in caso di 
aggiudicazione, verrà richiesto alla controllata e alla controllante di fornire tutti i 
documenti funzionali e utili a dimostrare che la situazione di controllo di cui all’art. 2359 
del codice civile non ha influito sulla formulazione dell’offerta e quindi sull’effettiva 
autonomia dell’offerta presentata, tra cui in particolare i seguenti: statuto; atto 
costitutivo; patti parasociali;

1.20. dichiara che per il soggetto rappresentato non sussiste la causa di esclusione prevista 
all’art. 1-bis, comma 14, della legge n. 383/2001 e s.m.i., in quanto non si è avvalso dei 
piani individuali di emersione del lavoro sommerso oppure si è avvalso dei piani individuali 
di emersione ma il periodo di emersione si è concluso;

1.21. dichiara che per il soggetto rappresentato non sussiste la causa di esclusione prevista 
all’art. 41 del D.Lgs. n. 198 del 11 aprile 2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna”;

1.22. dichiara che per il soggetto rappresentato non sussiste la causa di esclusione prevista 
all’art. 44, comma 11, del D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 – “Testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”;

1.23. dichiara che, a decorrere dall’entrata in vigore del comma 16 ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 
165/2001 (28.11.2012), non sono stati affidati incarichi o lavori retribuiti, di natura 
autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche  amministrazioni di cui all’art.1,  
comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se 
questi avevano esercitato, nei suoi confronti, poteri autoritativi o negoziali in nome e per 
conto dell’Amministrazione di appartenenza;

1.24. dichiara di impegnarsi ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m. e i.;

1.25. dichiara di accettare le norme e le condizioni legittime contenute nella lettera di invito, nei 
suoi allegati, nel capitolato di cottimo e, comunque, di tutte le disposizioni che 
concernono la fase esecutiva del contratto d’appalto; 

1.26. dichiara, di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di 
essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni 
locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche 
autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver 
giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 
complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta economica formulata,  nonché di 
avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori in appalto;

1.27. dichiara di impegnarsi a predisporre il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza 
e coordinamento ed a redigere il Piano operativo di sicurezza, a norma dell'art.131 del 
D.Lgs. n.163/06, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, e che si sono ritenuti congrui 
gli oneri previsti, tenuto conto della propria organizzazione e della propria attrezzatura e 
che il ribasso offerto fa salvi i costi necessari a garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 

1.28. dichiara, ai sensi del D. Lgs. 09 aprile 2008, n. 81:

- di aver compiuto la valutazione dei rischi delle attività ricorrenti e di avere redatto il 
documento di valutazione dei rischi, ai sensi dell'art.29 del citato D.Lgs.;

- di avere adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente; 
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1.29. dichiara se l’impresa, aderisce o meno a Consorzi (in caso affermativo occorre indicare 
denominazione, ragione sociale e sede del Consorzio cui aderisce);

1.30. dichiara (qualora l’impresa partecipi alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti) di non partecipare alla gara in più di una associazione 
temporanea o consorzio di imprese e neppure in forma individuale; i consorzi di cui 
all'articolo 34, comma 1, lettera b) del D.Lgs.n.163/06, indicano per quali consorziati il 
consorzio concorre (a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla medesima gara);

2. a pena di esclusione, la dichiarazione del possesso di idonea ed adeguata qualificazione, in 
forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con la quale il rappresentate, 
assumendosene la piena responsabilità:

2.1. dichiara, il possesso di Attestazione SOA - rilasciata da società di attestazione (SOA) di 
cui al DPR n.207/2010, regolarmente autorizzata - relativa alla categoria ed importi 
adeguati all’appalto da aggiudicare. In alternativa, dovrà essere presentata attestato di 
qualificazione SOA, in corso di validità ed emesso da SOA regolarmente autorizzata, in 
originale o in copia su cui è riportata la dizione di conformità all’originale e la firma del 
rappresentante del concorrente;

(oppure, l’una ipotesi esclude l’altra)

2.1 in mancanza di Attestazione SOA, a pena di esclusione, dichiara di possedere i requisiti 
previsti dall'art. 90 del DPR n.207/2010, secondo quanto indicato nel Capitolato di 
Cottimo, con particolare riferimento a:

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data 
di protocollo della lettera d’invito non inferiore all'importo del contratto da stipulare;

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per 
cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di 
protocollo della lettera d’invito; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e 
l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è 
figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 
richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del 
possesso del requisito di cui alla lettera a);

c) adeguata attrezzatura tecnica, con particolare riferimento a:
− compressore con martello demolitore o perforatore normale; il perforatore 

dovrà avere lunghezza idonea alla pulizia dei dreni uscenti dai muri esistenti;
− motosega;

3. la DICHIARAZIONE DEL POSSESSO, O MENO, della certificazione del sistema di qualità aziendale 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art. 63 del D.P.R. 
n.207/2010, in forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, indicando il 
tipo di lavori per cui è stata rilasciata ed anche la data di scadenza;

4. il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP, ora 
ANAC, ottenibile dopo la registrazione al servizio AVCPASS indicando il Cod. CIG;

5. a pena di esclusione, la  CAUZIONE PROVVISORIA.  Ai sensi dell'art.75 del D.Lgs n. 163/2006 
e ss.mm.ii., la cauzione dovrà essere pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dei 
lavori e perciò pari a € 1.606,36 cui si devono aggiungere €  80,32 per soccorso 
istruttorio, per un totale di € 1.686,68, costituita da fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui 
all'art.107 del D.Lgs n. 385/1993, a ciò autorizzato, avente validità per almeno 180 giorni dalla
data di presentazione dell’offerta. Detta cauzione dovrà, inoltre, prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la sua operatività entro 
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15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art.1957, comma 2 del Codice Civile.
La cauzione dovrà, a pena di esclusione, essere accompagnata dalla dichiarazione di un istituto 
bancario, oppure di una compagnia assicurativa, oppure di un intermediario finanziario iscritto 
nell'elenco speciale di cui all'art.107 del D.Lgs. n. 385/1993, a ciò autorizzato, contenente 
l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto, a richiesta del concorrente, una 
fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante.
La cauzione dovrà essere stipulata in conformità agli schemi tipo approvati con D.M. Attività 
Produttive n. 123 del 12 marzo 2004. 
La cauzione deve coprire anche l’eventuale pagamento della sanzione pecuniaria prevista 
dall’art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs.n.163/06.
Per i soggetti che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 40, c. 7 del D.Lgs n. 163/2006 e 
ss.mm.ii. l'importo della  cauzione provvisoria è ridotto del 50% pari ad € 803,18 +  80,32
per soccorso istruttorio per un totale di € 883,50. A tal fine il concorrente dovrà, a 
pena di esclusione, allegare la “certificazione” anche in copia, oppure potrà far riferimento 
all’eventuale dicitura contenuta nell’attestazione SOA, oppure potrà rilasciare la dichiarazione 
sostituiva ex D.P.R. n.445/2000 prevista al punto 3 del presente disciplinare.

6. a pena di esclusione, la  DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DEL “PATTO DI INTEGRITÀ” ai 
sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012 n. 190, sottoscritta dal soggetto 
legittimato a rappresentare l’operatore economico, mediante compilazione del modulo allegato 
(MOD. 4);

7. solo in caso di procuratore firmatario, il concorrente deve allegare, a pena di esclusione, la 
PROCURA o copia autentica della stessa.

Alla documentazione sopraelencata dovrà essere allegato il modulo dati per la richiesta del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) compilato nel Quadro B, allegato alla presente 
(MOD.3), in riferimento esclusivamente alla "Sezione I IMPRESA" nn.1, 2, 3, 4, 6, 8, 9, 12 -
"Sezione II ENTI PREVIDENZIALI” nn.1,2,3,4. 

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE E SPECIFICAZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI
RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI (art. 34, c. 1 lett. d) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii.) E CONSORZI ORDINARI (art. 34, c. 1 lett. e ) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii.)  E GEIE (art. 34, c. 1 lett. f) del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.)  

7. Possono partecipare alla presente procedura i soggetti di cui sopra costituiti o costituendi. Oltre 
ai documenti sopra elencati i soggetti in questione devono allegare:

> nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituiti, MANDATO collettivo speciale, 
irrevocabile, con rappresentanza, risultante da scrittura privata autenticata o atto pubblico, 
conferito alla mandataria, ovvero ATTO COSTITUTIVO del consorzio o GEIE: il mandato o l’atto 
costituito dovranno dare conto della quota di partecipazione di ciascuna impresa e delle 
lavorazioni che la stessa assumerà in caso di aggiudicazione dell’appalto;

> nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti si dovrà fornire, a pena 
di esclusione, nella DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, la DICHIARAZIONE, sottoscritta 
da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o GEIE, contenente:
> la quota di partecipazione di ciascuna impresa e le lavorazioni che la stessa assumerà in 

caso di aggiudicazione dell’appalto;
> l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare 
esplicitamente quale capogruppo, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio 
e delle mandanti;

> nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti, l’offerta, a pena di 
esclusione, deve essere sottoscritta da parte di tutti gli operatori economici che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio o GEIE;
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> la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da 
ciascuno dei rappresentanti delle imprese che costituiranno o costituiscono il 
raggruppamento temporanea/Consorzio/GEIE;

> la dichiarazione del possesso di qualificazione deve essere presentata da tutti i soggetti (sia 
in caso raggruppamento/consorzio o GEIE già costituti o costituendi);

> la cauzione provvisoria è unitaria ma deve, a pena di esclusione, nel caso di 
raggruppamento/consorzio/GEIE non ancora costituti, riportare come intestatari tutti i 
soggetti del raggruppamento/consorzio/GEIE. Il concorrente potrà usufruire della riduzione 
del 50% della cauzione solo ove tutti i soggetti del raggruppamento o del consorzio siano in 
possesso di certificazione di qualità aziendale, anche se la stessa non sia obbligatoria ai fini 
del rilascio della SOA, in applicazione del comma 1 dell’art.63 del D.P.R.n. 207/2010;

> l’eventuale procura dovrà essere presentata solo dal soggetto che ne usufruisce.

Si rammenta che è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio di cui all'art. 34, comma 1, lett. d) ed e) del D.Lgs n. 163/2006 e 
ss.mm.ii., ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla 
medesima in raggruppamento o Consorzio. In presenza di tale compartecipazione si procederà 
all'esclusione dalla gara di tutti i partecipanti che si trovino in dette condizioni.

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE E SPECIFICAZIONI IN CASO DI PARTECIPAZIONE DI 
CONSORZI ARTIGIANI E DI COOPERATIVE (art. 34, c. 1 lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.ii.) E CONSORZI STABILI (art. 34, c. 1 lett. c) del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.) 

7. Oltre ai documenti sopra elencati i soggetti in questione devono, a pena di esclusione, includere 
nella DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA:

> l’ indicazione per quale consorziata il consorzio concorre. Alla consorziata indicata è 
fatto divieto di partecipare in forma individuale; in tal caso sono esclusi sia il Consorzio, sia 
la consorziata;

> la domanda di partecipazione deve essere presentata, a pena di esclusione, sia dal 
Consorzio sia dalla consorziata indicata come esecutrice;

> la dichiarazione del possesso di qualificazione deve essere presentata dal Consorzio;
> la cauzione provvisoria deve essere intestata al Consorzio;
> l’eventuale procura dovrà essere presentata solo dal soggetto che ne usufruisce.

CONTENUTO DELLA BUSTA
“OFFERTA ECONOMICA”

La busta “Offerta Economica” deve contenere, a pena di esclusione l’offerta economica del 
concorrente mediante dichiarazione IN BOLLO da € 16,00 contenente la misura percentuale del 
ribasso offerto, sottoscritta con firma leggibile, per esteso, dal legale rappresentante o suo 
procuratore, con l’indicazione del luogo e data di nascita, da compilarsi con le seguenti modalità, 
preferibilmente compilando l’allegato modello (MOD.5), scaricabile dal sito internet indicato 
nella lettera invito:

− l’offerta predetta deve essere indicata sia in cifre sia in lettere a pena di nullità; in caso 
di contrasto prevarrà l’offerta indicata in lettere;

− l’offerta percentuale di ribasso deve limitarsi ai centesimi (e non estendersi ai millesimi, 
nel qual caso l’Amministrazione terrà conto solo della parte centesimale);

− la dichiarazione contenente l’offerta deve essere chiusa in apposita busta 
debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale non devono 
essere inseriti altri documenti;

− l’offerta deve riportare anche i costi della sicurezza “aziendali” o “interni”, in 
applicazione degli artt.86, comma 3-bis e 87, comma 4 del D.Lgs.n.163/2006.
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In caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/GEIE costituiti, l’offerta deve essere 
sottoscritta dal rappresentante del soggetto mandatario.

In caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari/GEIE costituendi, l’offerta deve essere 
sottoscritta da tutti i rappresentanti.

In caso di consorzi artigiani e consorzi di cooperative l’offerta deve essere sottoscritta dal 
rappresentante del consorzio.

PROCEDURA DI GARA

L’appalto è aggiudicato con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006 
e ss.mm.ii.

L’aggiudicazione sarà dichiarata a favore dell'Impresa che avrà presentato il maggior ribasso con 
individuazione della soglia di anomalia, ai sensi degli articoli 86 e 122, comma 9, del D.Lgs. 
n.163/2006, come indicato in premessa. 

Il soggetto deputato alla procedura di aggiudicazione fissato per l’apertura dei plichi in seduta 
pubblica accerta la ricevibilità o meno dei plichi e l’ammissibilità o meno degli stessi, con consecutivo 
esame della Documentazione Amministrativa con dichiarazione di prosecuzione della gara o 
esclusione dei diversi concorrenti. Il soggetto deputato alla procedura di gara ha facoltà di applicare 
l’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alle richieste 
della stazione appaltante, formulate ai sensi dell’art. 46 comma 1 e comma 1-ter del 
D.Lgs.n.163/2006 (introdotto dall’art. 39, comma 2, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114), costituisce causa di esclusione. La sanzione 
pecuniaria prevista dall’art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs.n.163/06 è fissata nell’importo del 1 per mille 
calcolato sulla base d’appalto compresi gli oneri della sicurezza, pari a € 80,32, il cui versamento 
deve essere garantito dalla cauzione provvisoria.

La stazione appaltante attiverà, ai sensi dell’art. 48, c. 2 D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 71 
del D.P.R. n. 445/2000, le verifiche del possesso dei requisiti di qualificazione del 1° e del 2° 
classificato al fine dell’efficacia dell’aggiudicazione.

Ai medesimi fini si procederà alla verifica dei requisiti di ordine generale in capo al primo in 
graduatoria, a norma dell’art. 38, c. 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. La verifica del possesso dei 
requisiti di carattere generale avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’AVCP ora ANAC con la delibera attuativa n. 111 del 20 
dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis, mediante 
acquisizione in sede di gara del PASSOE presentato da ciascun operatore economico.

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente. L’offerta presentata dal concorrente ha una validità di 180 giorni decorrenti 
dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte.

Qualora, a seguito delle verifiche disposte dalla Stazione Appaltante sul possesso dei requisiti di 
partecipazione, risultasse che l'impresa aggiudicataria non è in possesso dei requisiti richiesti dalle 
vigenti disposizioni di legge per la partecipazione alla gara, si provvederà a dichiarare la decadenza 
dall'aggiudicazione, all'esclusione dalla gara e all'applicazione di quanto previsto dall'art.48, comma 1 
del D.Lgs. n.163/06. A seguito dell'esclusione medesima, i lavori saranno aggiudicati al concorrente 
che segue in graduatoria. 

L'impresa aggiudicataria dovrà provvedere, nei termini stabiliti dalla stazione appaltante, alla 
presentazione della documentazione necessaria per la stipulazione del contratto, comprensiva, tra 
l’altro, delle garanzie di esecuzione e coperture assicurative di cui agli artt. 113 e 129 del D.Lgs. n. 
163/2006 e ss.mm.ii. definite nel Capitolato Speciale d’Appalto cui si rimanda.

La stipulazione del contratto è subordinata al rispetto delle tempistiche di cui all’art. 11 del Codice, al 
positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di prevenzione della 
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delinquenza di tipo mafioso e dalla normativa vigente in materia di D.U.R.C. e comunque avrà luogo 
entro centoottanta giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva.

La stazione appaltante compierà le comunicazioni di cui all’art. 79 del D.lgs. 163/06 e ss.mm.ii. e 
attenderà per la stipulazione del contratto il termine dei successivi 35 gg.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all'art. 140 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. La 
stazione appaltante, se del caso, procederà, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, alle verifiche 
del possesso dei requisiti di partecipazione nei confronti dei successivi aggiudicatari.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare l’appalto al secondo classificato nel caso di 
risoluzione e in caso di recesso del primo aggiudicatario alle condizioni offerte dal primo 
aggiudicatario.

I concorrenti non possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione 
presentata, compresa la cauzione provvisoria e definitiva per lo svincolo della quale si applica il 
D.M.123/2004.


